
«Siamo un gruppo di donne di varia provenienza associativa, culturale  e 
sindacale, credenti, non credenti, diversamente credenti… 

consideriamo le differenze una ricchezza e una opportunità di reciproca 
conoscenza e di superamento di possibili pregiudizi, riteniamo importante 

l'apertura della Chiesa cattolica a superare gli steccati  per  allargare la tenda  
e in questa direzione vogliamo alzare la nostra voce di donne.»

costruire parole di pace
Il Centro Italiano Femminile  (Cif) , il Movimento Rinascita Cristiana, l'Unione Donne Italiane  (Udi), i Consultori di 
ispirazione Cristiana, il Centro per non subire violenza (da Udi ) i Sindacati Cgil, Cisl , Uil nelle loro componenti 
femminili, accogliendo la proposta del Sinodo della Chiesa Cattolica, hanno deciso di percorrere insieme la strada 
dell'ascolto, del confronto e del dialogo seguendo il metodo della Conversazione spirituale  

Quale domanda ha guidato il nostro 
progetto?

1.quale può essere in questo contesto il ruolo di 
noi donne a partire dalla nostra città? 

2.il ruolo specifico delle donne è quello di 
costruire relazioni, come possiamo «costruire 
relazioni  di pace»?

Il contesto
Il contesto geopolitico è quello di  « una terza guerra 
mondiale a pezzi», come più volte ha affermato Papa 
Francesco: si aprono  scenari di una assurda rincorsa agli 
armamenti che cancella le possibilità di affrontare i 
problemi della fame e delle povertà e mette a tacere le 
gravi ripercussioni dei cambiamenti climatici

STRUMENTO: «costruire parole di pace»
NO parole di guerra                            SI  parole di pace

Migrante = clandestino
Muri = difesa dall’invasore
Vittoria = distruzione del nemico
Possesso = ridurre a oggetto
Indifferenza = non mi riguarda

Responsabilità
Giustizia
Dignità
Accoglienza
Mitezza
Vita

Attività svolte
Focus group 

sinodali
«quale è la  parola più 
importante  che vorremmo 
che la Chiesa facesse sua?»

Incontri 
con donne 
straniere

«quale è la parola 
che vorreste 
ascoltare dalla 
Chiesa?»

Laboratorio in 
un liceo

Gruppo di studentesse 
del Liceo classico 
Mazzini, con la guida 
della prof.ssa Laura 
Scursatone: partendo 
dalla letteratura  greca le 
ragazze individuano 
come, fin dai poemi 
omerici che esaltano 
l’eroe in battaglia che dà 
o riceve la morte , 
esistano appelli fortissimi 
alla pace 

Convegno 
cittadino pubblico 

«La forza della parola: come 
dire per unire», con il 
patrocinio della Città 
metropolitana,  con 
Alessandro Zaccuri (Università 
cattolica),  Emanuela 
Abattecola (Università di 
Genova) e Carla Peirolero

RISULTATO 
ATTESO

Elaborazione di un 
documento sul tema     
«Parole per unire» 
rivolto alla città, alle 
sue istituzioni e alla 
cittadinanza  
coinvolgendo altre reti 
di donne e i  giovani.

Approfondimento 
della Costituzione
Conferenza con Arianna 
Pitino (Università di Genova). 
“ La nostra Costituzione è 
tutta improntata su una 
cultura di pace a partire 
dall'art 11 “Tutti gli articoli 
promuovono non solo la 
pace tra i popoli ma anche la 
pace nel popolo”. Non si 
parla solo di “diritti 
inviolabili” ma anche del 
“dovere inderogabile di 
solidarietà”

CANTIERE della strada e del villaggio

Intervento dei 
sindacati unitari
Riconoscimento della 
dignità del lavoro e in 
particolare del lavoro più 
fragile,  conciliazione tra 
lavoro e maternità

Alleanza
Dialogo
Empatia
Prendersi cura
Fratellanza e sorellanza
Rispetto ... parole negate, parole falsificate e mistificate, parole silenziate… 


